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•	 La riscossa del Prosciutto DOP

•	 Previsioni sul mercato suino mondiale
•	 Consistenza suinicola in alcuni paesi dell’UE - rilevazione mag-

gio - giugno 2015

•	 Consistenza suinicola in alcuni paesi dell’UE - rilevazione mag-
gio - giugno 2015
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•	 Rapporto EFSA 2013
•	 Normativa prevenzione emissioni gas refrigeranti

•	 BCC CREDITO COOPERATIVO
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VUOI RICEVERE 
LA NEWSLETTER 

ISCRIVITI!! 
Invia la tua mail con i tuoi dati (nome, cognome, 
indirizzo, città) a segreteria@aafvg.it

Ti terremo aggiornato sulle attività dell’Associazione 
Allevatori del Friuli Venezia Giulia

S U I N I News
dell’AAFVG?

La redditività del prodotto tipico 
supera finalmente quella delle 
produzioni generiche. Ma peg-
giorano i conti degli allevamenti, 
come evidenziano le rilevazioni 
del Crefis.
Significativo il dato tendenziale 
del Prosciutto di Parma, arrivato 
a toccare il +22%
Battuta d’arresto per la suinicoltu-
ra. Dopo una fase positiva durata 
qualche mese, a ottobre i prezzi 
dei suini pesanti da macello sono 
calati. 
A Modena sono infatti stati quo-
tati 1,442 euro/Kg, che significa 
un -4,9% rispetto a settembre. 
Grazie alle buone quotazioni pre-
cedenti però, il confronto tenden-
ziale, ovvero con ottobre 2014, 
rimane positivo: +4%. 
E così a ottobre scende la reddi-
tività della suinicoltura italiana, 
anche per il concorso di causa do-
vuto al rialzo dei prezzi di mais 
e soia, le principali materie prime 
per l’alimentazione del suino. 
L’indice Crefis di redditività se-
gnala dunque un -4,4% rispetto 
a settembre, mentre l’indice su 
base tendenziale rimane positivo 
a +16%. Il Crefis, lo ricordiamo, è 

il centro ricerche economiche sul-
le filiere suinicole dell’Università 
cattolica di Piacenza.

Macelli in vantaggio
Il calo dei prezzi dei suini spinge 
in alto la redditività della fase 
di macellazione. A ottobre l’indi-
ce Crefis su base congiunturale 
è infatti migliorato del 4,9%, aiu-
tato anche dal contemporaneo 
aumento, seppur lieve, dei prezzi 
dei principali tagli freschi. 
Le cosce fresche pesanti per 
crudo tipico quotate dalla Cun 
(Commissione unica naziona-
le) tagli sono state scambiate a 
4,482 euro/Kg per la tipologia 
pesante con una variazione del 
+0,2% rispetto al mese preceden-
te e di un rotondo +10% rispetto 
all’ottobre dell’anno scorso. 
Una crescita dello 0,3% riguar-
da le cosce fresche pesanti per 
prosciutto generico, che si sono 
fermate a 3,592 euro/Kg, con una 
variazione tendenziale molto po-
sitiva a +16,8%. Scendono invece 
dello 0,9%, sia rispetto a settem-
bre 2015 che nei confronti di otto-
bre 2014, le quotazioni dei lombi 
taglio Modena, arrivati a 4,460 

LA RISCOSSA DEL PROSCIUTTO DOP
euro/Kg.

Il sorpasso del prosciutto 
Dop
Ottobre è stato testimone di un 
forte miglioramento della red-
ditività del Prosciutto di Parma 
Dop pesante, che finalmente è 
tornata a superare fisiologica-
mente la redditività del prodotto 
generico. 
Rispetto a settembre l’indice Cre-
fis di stagionatura del Parma pe-
sante è arrivato a +3,1; mentre il 
dato dei prosciutti non tutelati 
è sceso del 3,9%. 
Un vero balzo è poi segnalato dal 
dato tendenziale del Prosciutto di 
Parma arrivato a +22%; sempre 
positivo ma “solo” del +14% l’indi-
ce tendenziale per il prodotto ge-
nerico. D’altro canto, ottobre ha 
visto prezzi in ascesa per il Par-
ma pesante che è stato scambia-
to a 8,565 euro/kg per un +2,4% 
rispetto a settembre. 
Un buon momento per il merca-
to della Dop, che si legge anche 
nel dato tendenziale: +17,3% ri-
spetto a ottobre 2014.
Fonte AGRONOTIZIE
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È stato recentemente pubblicato 
il rapporto dell’Autorità Europea 
per la Sicurezza Alimentare sul 
monitoraggio dei residui di medi-
cinali veterinari e altre sostanze 
inquinanti su animali vivi e pro-
dotti alimentari di origine animale 
La commissione europea ha co-
municato che nel corso del 2013, 
sono stati eseguiti un totale di 

RAPPORTO DELL’EFSA DEL 2013 SUI RISULTATI DEL 
MONITORAGGIO DEI RESIDUI DI MEDICINALI VETE-

RINARI E ALTRE SOSTANZE INQUINANTI SU ANIMALI 
VIVI E PRODOTTI ALIMENTARI DI ORIGINE ANIMALE 

1.005.835 campioni nei 28 paesi 
che costituiscono l’Unione Euro-
pea relativamente alla verifica dei 
tassi di conformità ai criteri previ-
sti dalle leggi in vigore.
La percentuale di campioni non 
conformi è stata dell0 0,31%, che 
è paragonabile ai valori dei sei 
anni precedenti. Si è avuta una 
non conformità lievemente mag-

giore per alcuni medicinali vete-
rinari (stilbeni, agenti antitiroidei, 
beta-agonisti, carbammati e pire-
troidi) e per agenti contaminanti 
quali metalli e micotossine. Per 
una varietà di altre sostanze (ver-
mifughi, steroidi, anticoccidici, 
sedativi, ecc.) si sono avute lievi 
diminuzioni o un minor numero di 
casi di campioni non conformi.

NORMATIVA PER LA PREVENZIONE 
DELLE EMISSIONI DI GAS REFRIGERANTI 

A EFFETTO SERRA IN ATMOSFERA
Tutti gli impianti di refrigerazione (impianti crio-
genici per il latte, frigoriferi per le spoglie animali, 
impianti per la conservazione degli alimenti ecc.) 
che utilizzino più di  5 ton di CO2 equivalenti (kg 
3 di gas refrigeranti fluorurati ad effetto serra), 
in base al D.P.R. 43/2012 e al Reg.517/2014 del 
Parlamento Europeo, devono
•	 essere controllati ogni anno (oltre i kg 30 per 

più volte nell’arco dell’anno) da personale 
qualificato, per la verifica della perfetta tenuta 
del circuito criogenico;

•	 possedere un libretto a comprova dell’avvenu-
to controllo e di ogni altro intervento sull’im-
pianto (sostituzione di gas, rabbocchi ecc.);

•	 trasmettere all’ISPRA gli esiti dei controlli e  gli 
eventuali interventi operati.

L’associazione Allevatori del Friuli V. G., allo sco-
po di assolvere al  presente Regolamento, ha abi-
litato proprio Personale per attivare un Servizio 

che comprende non solo la ricerca di perdite di 
gas dai circuiti, ma anche la compilazione obbli-
gatoria del libretto e la relativa trasmissione dei 
dati del rilevamento al Registro Nazionale presso 
ISPRA.
La mancata esecuzione dei controlli  può compor-
tare  sanzioni da € 7000.00 fino a € 100.000.00,   
il controllo eseguito  da personale non qualifi-
cato sanzioni da € 10.000.00 a € 100.000.00, la 
mancata tenuta del registro sarà sanzionata da € 
7.000.00 a € 100.000.00.
Per il Servizio completo è prevista una quota di 
pagamento di € 50.00 per i soci e di € 70.00 per 
gli altri utenti. Allo scopo di razionalizzare gli inter-
venti, questo Servizio verrà svolto previa richiesta 
e successiva calendarizzazione.
Per interventi “su chiamata”, extra programmazio-
ne, il costo subirà un aggravio di € 30.00 e cioè 
€ 80.00 per i soci ed € 100.00 per gli altri utenti.

Il Consiglio di Amministrazione
 dell’Associazione Allevatori del FVG
augura a tutti i soci un felice Natale 

e un sereno anno nuovo
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Il Dipartimento dell’Agricoltura 
degli Stati Uniti ha recentemente 
pubblicato un rapporto in cui si for-
mulano previsioni sul mercato sui-
nicolo mondiale. Le stime indicano 
una produzione mondiale 2016 so-
stanzialmente stabile. Negli ultimi 
5 anni, la produzione di carne sui-
na nel mondo è cresciuta del 7,6% 
(si segnala un aumento produttivo 
in quasi tutti i principali Paesi im-
portatori, tra cui Cina e Russia). La 
crescita dei livelli produttivi è stata 

accompagnata da un aumento dei 
consumi (in particolare negli USA, 
in Brasile, in Messico e nei Paesi 
Asiatici). Per il 2016 si prevedono 
ulteriori incrementi degli acquisti 
domestici in quasi tutti i principali 
Paesi consumatori (fa eccezione 
l’UE per la quale viene segnalata 
una lieve contrazione). 
Per quanto riguarda le esportazio-
ni dal 2011 al 2015 l’Unione Euro-
pea ha aumentato l’export verso 
i Paesi terzi del 9,3%, mentre gli 

USA e il Brasile hanno registrato 
una contrazione tra il 3 e il 4%; nel 
2016 sia per gli Stati Uniti che per 
il Brasile si prevede un recupero 
delle quote di mercato, rispettiva-
mente con incrementi del 4,5% e 
del 2,7%, mentre le esportazioni 
comunitarie potrebbero registra-
re una lieve flessione. I Paesi 
che il prossimo anno dovrebbero 
aumentare le importazioni di car-
ni suine sono il Messico, i Paesi 
Asiatici e l’Australia.

LE PREVISIONI SUL MERCATO SUINO MONDIALE

LA CONSISTENZA SUINICOLA IN ALCUNI PAESI 
DELL’UNIONE EUROPEA 

(.000) - rilevazione maggio-giugno 2015

FONTE: ANAS
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